
Dal 15 al 22 Novembre 2020 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocchia  San Car lo  a l la  Ca ’  Granda  
Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 

Parroco: don Jacques du Plouy, fscb Vice parroco: don David Crespo, fscb 
 

S. Messe feriali con disposizioni di sicurezza: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 

S. Messe prefestive e festive con disposizioni di sicurezza e prenotazioni: 

Sabato e giorni prefestivi ore 18.00, domeniche e giorni festivi: alle ore 8.30, 10.30, e 19.00 

Ufficio: lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 9.30 alle 12.00  
 

IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO RAGGIUNGICI SUI SEGUENTI SOCIAL: 

sancarloallacagranda@gmail.com - sancarloallacagranda.it - facebook/sancarloallacagranda 

 e Canale Youtube san carlo alla ca granda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

E ora anche su PayPal e Satispay, istruzioni sul sito della parrocchia 

 

 

Domenica   15 Novembre   Prima domenica di Avvento 
 
Ognuno di noi, specialmente in questo Tempo che ci prepara 
al Natale, può domandarsi: io, che cosa attendo? A che cosa, 
in questo momento della mia vita, è proteso il mio cuore? E 
questa stessa domanda si può porre a livello di famiglia, di 
comunità, di nazione. Che cosa attendiamo, insieme? Che cosa 
unisce le nostre aspirazioni, che cosa le accomuna?  
Nel tempo precedente la nascita di Gesù, era fortissima in 
Israele l’attesa del Messia, cioè di un Consacrato, discendente 

del re Davide, che avrebbe finalmente liberato il popolo da ogni schiavitù morale e politica e 
instaurato il Regno di Dio. Ma nessuno avrebbe mai immaginato che il Messia potesse nasce-
re da un’umile ragazza quale era Maria, promessa sposa del giusto Giuseppe. Neppure lei lo 
avrebbe mai pensato, eppure nel suo cuore l’attesa del Salvatore era così grande, la sua fede 
e la sua speranza erano così ardenti, che Egli poté trovare in lei una madre degna.  

( dall’Angelus di Papa Benedetto XVI della I domenica di Avvento del 2010).  
Non dimenticate di ritirare in fondo alla chiesa i disegni da far colorare a casa ai vostri bam-
bini. I disegni si possono trovare anche nei siti della diocesi e della parrocchia. 
 

 

Sabato   21 Novembre Inizio Colletta Alimentare 2020 (vedere all’interno) 
 

Domenica  22 Novembre  Seconda domenica di Avvento 
 

 

È  arrivato il libro  

di Walter Muto,  

richiedetelo in  

segreteria parrocchiale 

o in sacrestia  

 

Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
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Avvento Ambrosiano:  
 
 
 
 
 
 
 

l’Arcivescovo propone  
“Il kaire delle 20 e 32” 

 

«Sono convinto che stiamo vivendo una 
emergenza spirituale, non solo un’emergenza 
sanitaria e sociale, cioè il nostro spirito si sta 
inaridendo, nelle preoccupazioni, nelle banali-
tà, nell’inseguirsi delle informazioni.  
Perciò io propongo di reagire all’emergenza 
spirituale accogliendo la grazia dello Spirito 
Santo. Questa accoglienza si chiama anzitutto 
preghiera.  
Ecco perché ho pensato a “KAIRE 20e32”. È 
un simbolo, cioè alle 20 e 32 di tutte le giorna-
te di Avvento, io vorrei entrare in tutte le case 
che mi ospitano per proporre qualche minuto 
di preghiera. Non ho notizie da dare, non ho 
dottrine da insegnare, vorrei soltanto mettermi 
in preghiera con chi mi accoglie.  
Questa preghiera semplice vorrebbe radunare 
la famiglia, chi c’è in casa, chi ci sta: sentire 
per pochi minuti che anche in casa si può pre-
gare, sentire che la famiglia è una chiesa do-
mestica, un luogo di pietre vive che si incon-
trano per pregare, per fidarsi di Dio, per la-
sciarsi condurre dallo Spirito di Dio, per trova-
re consolazione e fortezza nella grazia di Dio. 
“Kaire” è il saluto dell’Angelo Gabriele a Maria 
a Nazaret, è la prima parola che viene rivolta a 
Maria e vuol dire “Rallegrati!”.  
Il primo annuncio che viene da Dio è un invito 
alla gioia. Voglio reagire all’emergenza spiri-
tuale che ci intristisce con il momento in cui 
viene un angelo di Dio per dirti: “Rallegrati!”. 
Rallegratevi amici miei!» 

mons. Mario Delpini, arcivescovo  

… e il papa ci esorta 
alla mitezza 
(dall’Angelus di Tutti i Santi) 
 

In questa solenne festa di 
Tutti i Santi, la Chiesa ci invi-
ta a riflettere sulla grande 
speranza, che si fonda sulla 

risurrezione di Cristo: Cristo è 
risorto e anche noi saremo 
con Lui. I Santi e i Beati sono 
i testimoni più autorevoli della 
speranza cristiana, perché 
l’hanno vissuta in pienezza 
nella loro esistenza, tra gioie 
e sofferenze, attuando le Bea-

titudini che Gesù ha predicato 
e che oggi risuonano nella 
Liturgia. Le Beatitudini evan-
geliche, infatti, sono la via 
della santità. […] 
Nella terza Beatitudine del 
Vangelo di Matteo, Gesù af-
ferma: «Beati Segue a pag.2 

 Cari amici,  
iniziamo con questa domenica il 
cammino di Avvento che ci porterà 
alla nascita del nostro Salvatore.  
Un tempo di attesa, che diventa 
occasione di preghiera intensa  
e di carità vissuta.  
Un tempo provvidenziale per  
tornare al cuore della nostra fede:  
Vieni Signore a salvarci!  
Buon Avvento,  

don Jacques  



Retrospettiva   

Un misterioso 
orientamento 

Premesso che le grandi chiese e 
le cattedrali medioevali, come il 
nostro glorioso Duomo, venivano 
costruite rigorosamente orienta-
te con l’abside a est, in quanto è 
da lì che sorge il sole, e la fonte 
battesimale, invece, a nord, il 
buio nel quale ci si trova prima 
del battesimo che cancella il 
peccato, mi aveva incuriosito 
che la nostra chiesa è orientata 
quasi all’opposto.  
Tutti possono notare che il batti-
stero (che oggi non viene usato 
come battistero, ma come spa-
zioso confessionale) guarda a 
sud e l’abside guarda a ovest.  
Dell’abside del citato Duomo, la 
nostra chiesa riprende la pianta  

i miti, perché avranno in eredi-
tà la terra».  
Fratelli e sorelle, la mitezza!  
La mitezza è caratteristica di 
Gesù, che dice di sé: « Impara-
te da me che sono mite e umi-
le di cuore».  
Miti sono coloro che sanno 
dominare se stessi, che lascia-
no spazio all’altro, lo ascoltano 
e lo rispettano nel suo modo 
di vivere, nei suoi bisogni e 
nelle sue richieste. Non inten-
dono sopraffarlo né sminuirlo, 
non vogliono sovrastare e 
dominare su tutto, né imporre 
le proprie idee e i propri inte-
ressi a danno degli altri.  
Queste persone, che la menta-
lità mondana non apprezza, 
sono invece preziose agli occhi 
di Dio, il quale dà loro in ere-
dità la terra promessa, cioè la 
vita eterna.  
Anche questa beatitudine co-
mincia quaggiù e si compirà in 
Cielo, in Cristo. La mitezza.  
In questo momento della vita 
anche mondiale, dove c’è tan-
ta aggressività…; e anche 
nella vita di ogni giorno, la 
prima cosa che esce da noi è 
l’aggressione, la difesa… ab-
biamo bisogno di mitezza per 
andare avanti nel cammino 
della santità. Ascoltare, rispet-

tare, non aggredire: mitezza. 
Cari fratelli e sorelle, scegliere 
la purezza, la mitezza e la 
misericordia; scegliere di affi-
darsi al Signore nella povertà 
di spirito e nell’afflizione; im-
pegnarsi per la giustizia e per 
la pace, tutto questo significa 
andare contro-corrente rispet-
to alla mentalità di questo 
mondo, rispetto alla cultura 
del possesso, del divertimento 
senza senso, dell’arroganza 
verso i più deboli.  
Questa strada evangelica è 
stata percorsa dai Santi e dai 
Beati. La solennità di oggi, che 
celebra Tutti i Santi, ci ricorda 
la personale e universale voca-
zione alla santità, e ci propone  
i modelli sicuri per questo 
cammino, che ciascuno per-
corre in maniera unica, in ma-
niera irripetibile.  
Basta pensare all’inesauribile 
varietà di doni e di storie con-
crete che c’è tra i santi e le 
sante: non sono uguali, ognu-
no ha la propria personalità e 
ha sviluppato la sua vita nella 
santità secondo la propria 
personalità. Ognuno di noi può 
farlo, andare su quella strada. 
Mitezza, mitezza per favore e 
andremo alla santità. 

Papa Francesco 

COLLETTA  
ALIMENTARE  
2020 
 

A seguito delle dispo-
sizioni di legge dovu-
te al Covid-19, non 
sarà possibile acqui-
stare generi alimen-
tari da donare fuori 

dai supermercati. Per questo, è stata pensata 
una nuova formula per poter donare ugual-
mente, rispettando tutte le normative vigenti.  

Da Sabato 21 Novembre 2020 a Martedì 
8 Dicembre 2020 alle casse dei supermercati 
aderenti: CARREFOUR, CONAD, ESSELUNGA, 
EUROSPIN, PENNY MARKET, SELEX, SIGMA 
troveremo le Card della Colletta da 

 

€ 2,00  € 5,00 € 10,00 
 

Il controvalore delle card acquistate diverrà 
cibo che i supermercati consegneranno alle 
sedi di tutti i nostri Centri di distribuzione. 
 

Le card sono acquistabili anche online al link 
https://www.collettaalimentare.it 

Premesso che le grandi chiese e 
le cattedrali medioevali, come il 
nostro glorioso Duomo, venivano 
costruite rigorosamente orienta-

abside a est, in quanto è 
da lì che sorge il sole, e la fonte 

che la nostra chiesa è orientata 

Tutti possono notare che il batti-
stero (che oggi non viene usato 

 
abside del citato Duomo, la 

nostra chiesa riprende la pianta  

esagonale, che nel nostro caso è 
allungata, come annota il profes-
sor Galaffu sul libretto che ha 
scritto sulla storia della nostra 
parrocchia in occasione della 
celebrazione dei 40 anni di con-
sacrazione della chiesa. Ma in 
tale libretto non si trova la spie-
gazione della mia curiosità, tanto 
più che mi si presenta come 
mistero tutte le volte che mi 
affaccio alla finestra. 
Infatti la nostra chiesa ha uno 
striminzito sagrato, se cosi vo-
gliamo chiamare l’apertura di via 
Val Daone in corrispondenza 
dell’ingresso della chiesa, men-
tre se guardo dalla parte oppo-
sta noto che Largo Rapallo si 
apre invece come piazza ampia, 
con alberi, panchine, parco e 
scuole: apparentemente molto 
più adatta a onorare il sagrato di 
una chiesa.  
Dunque cosa è successo negli 
ultimi anni cinquanta dello scor-
so secolo ai progettisti Gargan e 
Grigioni, quando hanno realizza-
to il disposto del Cardinal Monti-
ni per la costruzione delle nuove 
chiese? Quali sono i motivi che 
hanno determinato l’attuale 
orientamento della nostra chie-
sa? Sono passati 60 anni dalla 
consacrazione della chiesa e 
questa domanda rimane.   

 Lino 

La stampa cattolica promossa  

nella nostra parrocchia è la seguente: 
 

AVVENIRE: La prima domenica di Avvento  
coincide con la giornata diocesana del quo- 
tidiano cattolico. Già lo scorso anno l’ arci- 
vescovo, nel suo messaggio dedicato, an- 
notava: «La Diocesi di Milano celebra la  
Giornata di “Avvenire” per rinnovare la con- 
sapevolezza della preziosità di questo strumento di comuni-
cazione offerto alla Chiesa e alla società. Un dono, questo, 
che nella Chiesa necessita di essere sempre più compreso, 
valorizzato e utilizzato. Un dono che pare tenuto in maggiore 
considerazione all’esterno della comunità ecclesiale: dagli 
altri strumenti di comunicazione, dall’opinione pubblica, da 
chi a diverso titolo è in qualche modo infastidito dalle valuta-
zioni e dalle proposte della Chiesa, che proprio attraverso 
Avvenire trova efficace possibilità di espressione. A tutti i 
fedeli della Diocesi ambrosiana dico: amiamo ancora di più 
Avvenire!».  
La nostra parrocchia ha un abbonamento per sole 5 copie 
domenicali, che spesso rimangono invendute. Dal pulpito 
don Jacques ha sottolineato che il costo dell’abbonamento, 
se non ripagato dalla vendita, avrebbe una migliore destina-
zione nelle opere di carità della parrocchia. Ci permettiamo 
di aggiungere che è anche importante sostenere il quotidia-
no cattolico, perciò se non si troveranno almeno 5 parroc-
chiani che lo acquistino in chiesa, dovrà essere sospeso. 

 

Il Segno: mensile della Diocesi di Milano: 

proposto in abbonamento annuale al 

costo di 20€ per 11 numeri. La nostra 

parrocchia riceve attualmente 26 copie, quasi tutte coperte da 

abbonamenti. Invitiamo vecchi e nuovi abbonati a completare 

le adesioni per il 2021 entro il 6 dicembre di quest’anno.  

È possibile anticipare  la propria adesione al n. 339 312 6323 
 

Tracce, rivista mensile di Comunio-
ne e Liberazione: normalmente in 
vendita al termine delle s. Messe 

della seconda domenica del mese. A causa della attuale si-
tuazione di emergenza sanitaria, però, la diffusone parroc-
chiale di Tracce viene temporaneamente sospesa e sostituta 
dalla promozione degli abbonamenti della rivista che si trova 
al link: https://it.clonline.org/tracce/abbonamenti 

 

Fraternità e Missione, mensile della 

Fraternità Sacerdotale dei missionari di 

San Carlo Borromeo, proposto in ab-

bonamento postale al proprio indirizzo di casa. Tutte le in-

formazioni al link: http://sancarlo.org/abbonamento/ 


